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OGGETTO: Nuovo edificio industriale 

COMMITTENTE: VIBICI Costruzioni srl 

 

 

IDENTIFICAZIONE FABBRICATO 

 

Le opere per le quali è richiesto il permesso di costruire interessano l’immobile meglio 

identificato all’Agenzia delle Entrate come segue: 

 

Comune di Bosisio Parini, via dei Livelli 7 

Foglio 906 – Mapp. 1664-1091-1090-1089 (proprietà VI.BI.CI srl) 

Foglio 906 – Mapp. 4158-4159-4160 (Utilizzatore VI.BI.CI srl in contratto di Leasing con 

UNICREDITLEASING) 

 

PREMESSA: 

La società FERPER srl, con sede in Bosisio Parini, via dei Livelli n. 7, con l’attività 

metalmeccanica per la produzione di molle di vario tipo, necessità di ampliare gli spazi 

lavorativi per incrementare la produzione e la relativa logistica. 

La soc. VI.BI.CI. srl, proprietaria dell’area edificabile ai sensi del PGT vigente, in esso 

identificata come ambito PE 9, è disponibile a realizzare un fabbricato produttivo 

dimensionato per le esigenze della FERPER. 

Entrambe le società sono amministrate dal sig. Fernando Perillo, nato a Montevideo 

(Uruguay) il 16-07-1962 CF PRLFNN62L16Z613R. 

L’area identificata ai mapp. 1664-1091-1090-1089 è di proprietà della VI.BI.CI srl e sarà 

interamente edificata; 

l’area identificata ai mapp. 4158 4159-4160 è in contratto di Leasing tra 

UNICREDITLEASING e VI.BI.CI srl in qualità di utilizzatore, sulla quale sarà realizzata una 

porzione dell’intero fabbricato acquisendo anche la residua superficie coperta; 

La previsione di incrementare la produzione è già divenuta realtà, e per questo la 

programmazione della realizzazione del fabbricato è divenuta urgente. Inoltre, considerata 

la sempre maggiore globalizzazione dei mercati, l’azienda deve prevedere anche ulteriori 

spazi per rispondere alle richieste che chiedono una notevole elasticità. Per questo 

motivo, anche e soprattutto in relazione all’attenzione all’ambiente ed al paesaggio, nella 

considerazione di ridurre, anzi annullare l’uso di ulteriore suolo, si prevede la realizzazione 

di un piano primo produttivo ulteriore, finalizzato appunto a divenire “polmone” di 

compensazione per i periodi di produzione extra; od anche di ulteriore ampliamento della 

produzione quotidiana. 
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SITUAZIONE URBANISTICA VIGENTE: 

L’attuale normativa urbanistica vigente ai sensi del PGT, premette la seguente 

edificabilità: 

- Area in ambito PE 9: superficie fondiaria mq 8.680,93 

- Superficie coperta mq 3.300,00 

- Superficie lorda di pavimento mq 6.944,74 

- Altezza massima ml 10,00 (all’intradosso della copertura) 

- Area in zona D1 – (edificata in parte) superficie fondiaria mq. 8.117,25 

- Indice di copertura 60% (già edificato mq. 4.420,65, residuo mq 449,70) 

- Indice di SLP 80% (già edificato mq 4.921,76, residuo mq 1.572.04) 

- Altezza massima ml 10,00 (all’intradosso della copertura) 

Pertanto, in merito ai dati indicati l’edificabilità possibile risulta la seguente: 

- Superficie coperta realizzabile:  

mq. 3.749,70 =  3.300,00 mq + ( mq 4.870,35 – mq 4.420,65 ) 

- Superficie di pavimento realizzabile:  

mq. 6.300,04 = 8.516,78 mq + ( mq 6.493,80 – mq 4.921,76 ) 

Le effettive necessità di spazi produttivi ed amministrativi della soc. FERPER srl, sono 

superiori a quanto è realizzabile oggi ai sensi del PGT vigente, ed è evidente che il 

secondo piano produttivo e relativi vani amministrativi e direzionali non sono realizzabili. 

 

SITUAZIONE URBANISTICA RICHIESTA IN VARIANTE: 

Il progetto in essere prevede dunque una soluzione che tiene conto delle necessità delle 

attività produttive e nel contempo dimensiona al “necessario” le superfici e le altezze. 

La superficie coperta, infatti, è incrementata fino a 3734,61 mq; a questa si aggiunge il 

residuo del lotto nella zona D1 di mq 449,70 incrementato fino a mq 701,60, quanto 

risulta dall’area da occupare per la connessione tra il fabbricato nuovo e l’esistente che 

sarà integrato funzionalmente. 

Il piano primo del capannone previsto, è delle stesse dimensioni di quello sottostante al 

piano terra. Fra questi sono state calcolate le altezze interpiano minime necessarie a 

garantire una adeguata funzionalità con l’uso del carroponte, fino alla misura totale di ml 

12,52 all’intradosso della struttura di copertura. Inoltre per ogni piano si prevede una 

ulteriore superficie da destinare ad uffici. La palazzina uffici, sviluppata su quattro livelli, 

raggiunge un’altezza all’intradosso di copertura di 12,87 ml. 

La soluzione progettata, risponde alle attuali esigenze di incremento produttivo, e a 

quelle future senza uso di ulteriore suolo. 

Si rimanda alla tabella di riassunto dei dati urbanistici allegati. 

 

DESCRIZIONE OPERE 

Il nuovo capannone industriale in complesso, con annessa palazzina uffici, avrà una 

superficie coperta complessiva di mq 4.436,21 (mq 3734,61 + mq 701,60). 

Le funzioni sono organizzate su due livelli per la parte produttiva e su quattro livelli per 
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quella amministrativa (due per ogni piano produttivo); comprese in un unico corpo di 

altezza massima all’estradosso dei pannelli di tamponamento di ml. 14.00, allineato al 

capannone esistente. L’altezza è stata compressa al limite, rispettando comunque le 

necessità dimensionali di altezza interna al netto dei carroponti per i due piani produttivi. 

 

Il fabbricato è interamente costituito da pannelli prefabbricati in calcestruzzo con finitura 

fondo cassero faccia-vista, di colore cemento naturale. 

Il fabbricato è interamente costituito da pannelli prefabbricati in calcestruzzo con finitura 

fondo cassero faccia-vista, in parte di colore cemento naturale e in parte ci cemento 

ossidato. 

I serramenti esterni sono in alluminio anodizzato naturale, sono ottenute negli spazi che 

si creano con la composizione del tamponamento. Con questo sistema di posa in una 

sequenza di fughe non allineate, si crea una maglia irregolare che frammenta la lettura 

dei prospetti. 

La porzione verso la strada, destinata agli spazi amministrativi, nonostante sia compresa 

nel volume complessivo senza soluzione di continuità, si evidenzia tramite l’uso di 

pannelli di tamponamento, della medesima finitura, ma di uguali altezze e disposti con 

maglia geometrica orizzontale regolare, intervallati dalle finestrature, che “scorrono” sulle 

fasce marcapiano in acciaio inox 

La rampa carrabile esterna, prefabbricata con elementi a finitura fondo-cassero faccia-

vista, permette agli autocarri l’accesso al piano primo. 

La particolarità delle travi di copertura è relativa alle scelte strutturali di progetto richieste 

dal particolare tipo di terreno che dalle indagini geologiche è emerso di scarse 

caratteristiche di portata. Infatti, il fabbricato è costituito da tre campate a circa 50,00 ml 

di interasse, sulle quali sono posate le travi reticolari in metallo. A queste è appeso il 

solaio di copertura e quello di interpiano. In questo modo vengono concentrati i carichi 

solo su tre linee di fondazione e sui pali sottostanti, i quali possono essere ottimizzati 

fino al raggiungimento della massima portata. 

 

L’area è organizzata ottimizzando richiesta di posti auto e viabilità interna al lotto. 

 

L’intervento non interferisce sulla percezione del contesto in quanto si inserisce in un 

ambito territoriale costruito con tipologie simili. 
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Bosisio Parini, 20.04.2018 

 

LivioDell'OroArchitetto 

studiolda@liviodelloro.com 

livio.delloro@archiworldpec.it 

 


